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1. La geografia delle politiche culturali
Il presente contributo mira a individuare le principali tendenze nelle po-
litiche culturali in Italia e nel mondo in relazione a città e territori. La stes-
sa nozione di politiche culturali ha subito un profondo cambiamento dal-
la sua genesi all’interno del cosiddetto Welfare State. Fino alla fine degli
anni settanta, nessuno metteva in dubbio il ruolo fondamentale dello Sta-
to nel “promuovere lo sviluppo della cultura”, così come recita l’art. 9 del-
la Costituzione italiana. Semmai il dibattito, soprattutto in ambito anglo-
sassone, si focalizzava sulla dialettica tra la ricerca di eccellenza nella qua-
lità delle istituzioni culturali e della produzione artistica e la garanzia di
accessibilità per un numero crescente e diversificato di pubblici.

Il discorso intorno al presunto contributo positivo della cultura allo
sviluppo locale è stato spesso viziato dalla mancanza di un quadro con-
cettuale chiaro. Nonostante la notevole quantità di ricerche prodotte in
ambito accademico, a livello statale e nelle istituzioni internazionali euro-
pee, studi e rapporti assumono implicitamente che il settore culturale è
destinato ad assorbire risorse piuttosto che a fornire i benefici economi-
ci. Questo pregiudizio ricalca in parte la visione tradizionale che esclude
i beni culturali e le arti dal modo di produzione capitalistico e, quindi, in-
duce a sovvenzionare tali attività attraverso diverse forme di mecenatismo
privato e pubblico.

A partire dalla seconda metà degli anni ottanta, il fallimento del co-
munismo storico accelera i processi di globalizzazione del modello libe-
ral-capitalistico, permeando del verbo economicista tutti gli aspetti della
vita sociale e culturale. Studiosi e policymaker sottolineano con maggio-
re frequenza la rilevanza economica delle attività culturali e le loro potenziali
ricadute positive nel contesto sociale, come dimostrato nelle influenti ri-
cerche condotte in Gran Bretagna da Myerscough e Matarasso1.




